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ROLLE] 


TINO POLITICO 


Due notizie relativa al gonoralo Cial- 
dini si sono sparso nei passali giorni 
Seenndo l'una, di origine italiana, l'am- 
basciatore di SM. il Re d'Italia presso 
della repubblica franceso 
d'accordo col ministero , 
enon dicevasi in quali questioni © pe 
quali motivi: secondo l'altra, non sap- 
fiiomo so naia in Italia od in E 
robbio dovuto al 
a cagione di 
i insorti fra lui ed il mini 
affari estori della repubblica, si- 
Waddingion, Ma il x2/ smentisce 
da voce, Quindi edo anch 
tun. Lmpor 
nito i 
vente a 
elezioni por il Reichs 
» quell'ofîetto che univer 
aspottava. Il min 
si è dimesso, L' 
il conto Taaffo della formazi 
pra ministoro. Il Ieichsrath 
va riunito e non sem 


il gorern 
non andava 


Trai 
rich 
dol n 
debba riu 
Iwo. Ma n 
1 partito cosidetto liberale vi ha po 
uotla parte della forza pr 
l'elemento tedesco, che 

svlente assemblea pred 
offerto nelle mig 

confitta. Fantoli 
rese 


gra 
fonmoro 
anto, più 
nio intersenuto nella compusi 
no del Ttoichsrath fu il conte Taaff 
pal qualo todeseli © liberali si 
sagliati con arerbi argomenti. Ma 
nti ed i rimpianti non 


Phartenova quindi, secondo le 
i, il diritto di casti- 
cho. risponda alla 
o parlamentare. 
Gormania © di Au 
coniratisi a Gasbein, si 
Questa albo 


itivo n governo 


mutata situazio: 


ndono dolle conseguenza in 
fo @ non avendo uno serpo pre 
© doterninata , dovetto fnttivia 
Jung nliio d'idee tra 
imperatori nelle questioni Te quali 
interessano ad nn tempo i due Stati 
lo fra Rerlino e Vienna non 
mini stato cosi sincera e completo come 
in quosti ullimi tempi. Altrott 
potrobbo dire delle ri 
<ia e la Gori quantunque l'im 
Gugliolmo e l'imperatore Ales- 
l'uno rispetto al- 
Ma olontà 


ato animo. 


pra lo vicende» 
i relazioni degli Stati che averano 
L'articolo pubblicato ieri 
dalla Gassella della Germania del Nord 
ci affesta duo case: la prima delie 
quali è ostilità Jatonto del popolo rus 
Verna la Germania: la seconda, ‘il di 
del principe di Bismarek di vin- 
cere queste falali disposizioni de" su 
vicini © di ristabiliro fra i due paesi 
quell'armonia che giovò alla Gi 
suanin durante i suoi conflitti coll’ 
stria-Ungheria © colla F 
quale è stata principalmento distrutta 
diolla politica doganale inaugurata ora 
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I. De Rothentels 


(var raorsco) 


di 


quistiono della /aitette ora natte 
to per il momento un oggetto di 
ortanza che anche le storie di 
n cederlo il posto, o lo 
riunioni domestiche poten” calcolarsi 
piuttosto romo consigli di famiglia por 
era l'importanto argomento, con- 
dalla vere 
inteso che 
nto di forma, imper 
vera dirett ima della cos 
realmente la padrona di casa. Per S 
donia non eravi gran luogo a d 
sione. essendo faito venire por Jei-un 
abbigliamento completo da un rinomata 
magazzino, ma siccome la contessa por 
molivo dell'economia non vollo fare lo 


a varchin Eccellenza avea diehia- 
rato d'ossor posta a forza nella dolce 
necessità di prolungare la propria vi- 


dal grande cancelliere dell'i 
dlo 
Sono stati finalmenta nominati i com- 
missari lurchi por la deimitaziono della 
frontiera colla Grecia. 
que, rinnire la Conte 
abbia essere più forlunata del- 
l'antecedento conferenza di Provosa. Ma 
non vi pr molta fodo. La 
sonza di Savfet pasciù a Costanti 
dave l'ex-ambasciatore turco a 
è succeduto a Kereddîno nol 
ptrebbe essoro di lieto augurio 
ai greci. Perocchè il uovo gran visi 
ha vissuto fino a ieri in un'atn 
favororolo alla 
partondo 
promesso al signor Waski 
olvero la questione rantormo ai desi 
ori dell'Europa, Volramo ora se 
forza delle cose a Costantinop 
i fort del suo volere. 
chè dovrà suporaro, perseverando 
primo intenzioni, delle. dificoltà 
grandissimo. Gli armamenti della Porta 
© l'ineassanto concentrazione di Iruppo 
Epiro ed în Tessaglia inno mani- 
stato chiaramonto il pensioro de sul 
no, îl quale, per quanto consta, non 
rassognori, se non forzato, al s°eri- 
cio di Gianina 


poro lo- 


LA LEGGE FORESTALE 
@ lo promesse dell'onorevole Cairoli 


gio senatore nidi 
i palriolti Nanna 

la focanda inquistudine del 
un'ultima tornata del $ 
‘erno la 

si vann 


nes ia 
nato ha racco» 
elvicaltura. Lo 
ogni di più 
gliando in Nalin I loro 
ita silvano, con tiara del 
territorio nazionale, del clima © talora 
portino della sicurezza dei cittadini, 
Imporocchè | qualunque teoria si pro- 
fossi intorno all'azione delle foreste, lo 
molusioni più 1 
consi 
pubblica la cautela. 
L'on. prosidento del Consiglio, con 
simpatica espansione di parola , coni 
mise cl 


la cosa 


0 costume, 

porebbe ; ma promo troppo ch 

vigili la politica estora per sindacarlo 

nella sua qualità di supremo vigilat 
ole foreste. 


se ne oe 


nuova logge 
li nè qualsiasi 
altro ministro più tonico e più com- 
potente di lui potrebbe esereitare qual- 
siasi azione ntile ol efficace, Inveco di 
tanto loggi forestali quante erano quelle 
nello quali si dividerano gli antichi 
Stati italiani, noi abbiamo oggidi, sotto 
forma di normo 0 di provvedimenti spo- 
ali, tanfe leggi quante sono le pro- 
vines italiane. Ogni Comitato forostalo 
ha i suoi criteri © li applica nonostante 
il governo che al contro eredo di vni- 
ficaro con la virtù mirabilo di alcuno 
circolari 0 di alcune norme affrettate. 
La leggo discussa 0 votala senza pre- 
paraziono muovo da un concetto a 
Iutamente erronea, ed è ehe futto lo 
protinee d'Italia abhiano un interesso 
egualmento intenso a curare l'oconai 
silvana. Ma questa ipolosi non ri 
porchè lo province montane avranno 
lo maggiori speso, i maggiori fasi 
i minori benefizi ; per contro le 
nure, che tamono Je inondazioni, 
tiranno gli effetti dei provrediment 


pi 
ti delle province bi 


sita di aleuno settimane, Questa 
invero fu la contessa che no sospirò 
alquanto. Il castello, sebbene spaziosy 
non era poi, visto il numero n 
abitatori, molto vasto, e la buona voe- 
chia contessa, sebbono, com'ella 
rava, avesso cercato di 
quanio ora possi 
ianto colla sna serviti: mono di sei delle 
stanze disponibili: per gli ospiti di fuori 
Ora 1a contessa aspettava dolle visite di 
famiglio venienti da lontano per la 
cura, © molte di tali visite, anco che 
avossero esigenze del pari modesto, po- 
tovano metlro non, poco in pamziero la 
idrona di casa. Ella dispose le figlie 
6 lo nipoti alla possibilità di dovere 
sgombraro in parte Jo. proprie stanze, 
nolizia che non fu precisamente accolla 
loro con molta soddisfazione. Solo 
si senti commuoveri 
monto all'amunzio, cho ne 
la gioia © l'agitazione. 

Non ora Elmaro pure uno degli abi- 
tanti del Reno? non presenterelibe ogli 
pure al re i suoî omaggi, © in pa 
tempo, poichè era cugino ‘di Sidoni 
non era naturale cho fosso egli pure 
nel numero delle visite aspettato ? Col 
progrediro della stagione ella ci avera 

ro ripensato se egli andreble a 
Bagroverde, so chioderebbe di lei, e 


arrowi per 


nl dispiacerebbe di non co la troraro. 
fentro dunque tutto lo altro giovanette 
in cosa vivarano nell'aspetlazione d 

piacori chie reclerebhe loro quella grande 


Giovedì, 14 Agosto 1870 


sroso, Si 
vidoro in lanti compartimenti provi 
ndi bacini idrografici dell'I- 
si è fontato di farlo, so 
no vedono i danni, 


Voggasi un 0: 


o cho illustra ol- 
cuni difetti principali di questa legge. 
La provincia di Relluno è una dello più 
boscose: nel Cadore quei forti monta- 
nari, clio como gli sv hanno di- 
feso le lora alpi con antico p 
vivono dell'economia silvana, Ora 
legge, che si 
salutà come legge di decentramento, la 
provincia di Telluno,, ta quale è una 
dello più povere, dovrà sostenere, su 


é il fastidio o il poso della pro- 
prietà vincolata quasi dappertutto alla 
vità dello colture boschive. E tutto 
noll'ordino tellurico-climatologico, 
fratterà segnalamento a honefizio delle 
soltoposto pianure, aggregato nd altre 
prosinco. Quindi la giustizia della nuova 
loggo si può conereiare nella soguonto 
manierà : Je provincie. che nell’ 
torosso generale, hanno vine 
loro proprietà boschiva , dovono soste» 
nere le maggiori spese a honefzi 
quollo cho sentono 3 vantaggi sonza a 
cuna danni, Questa nuova 
i dli decontramonto intradotta nella 
o è veramente originale: 
maggiora competo a chi ha più 
la minoro a ehi la più bene 
como par chiaro «i è sbagliato 
mministrativo, il qualo at- 
» © nom alle provincie 
di sposo, I corpi locali 
coadiuvare, ma non avora la 
principale in codesto istituzio 
tali, governato dalla grande legge 
Ma solidarietà nazionale è dello gi 
ho si sueredono lo uno allo 


tribmiseo a 
siffatta n 
possano 
parto 

for 


di cui si parla, è vapor 
minulamente ; © nan è lecito 
jo © mumeipalità povero, sulle 
quali sognatamento i diari di sinistra 
ano quotidianamente lagrima, addos- 


interessata e competente 
do una pelizione al Parla- 
© speriamo che la parola di pa- 
trietti onesti, custodi di ottime foresto @ 
radizioni nazionali, sia la 
n fiamma secondi e ne 
gli studi agli egregi 
vomini che nel ministero di 
tura curano } 
ano l’opera nella qualo essi 
na parle ed essminino a fondo 
se ciò che si è fal'o è inappuntabile o 
richiedo profondo revisio 


Da un arti 
tà ha pubblicato ieri sopra la libei 
insegnamento in Italia. riprodu 
seguente giudizio del giornale clei 

calo sopra i ministri della pubblica 

istruzione succedulisi nel palazzo della 

Minorva dal 18 marzo in poi: 


1 ministri della pubblica 
csdtuti nl È N apparte 
detto partito. progressista, mitigarona in 


alcune parli i deereti. deaee 


riunione di Corte, nel cuore di Erica si 
accagliova ln iropida aspettazione di 
10 seguirelbe dopo fale riunione. 
ente giunse il sospifato giorno, 
moro scomparvero nelle loro ri- 
spetlito stanzo per ri più ore 
2A abligliarei ed we 
la pompa © lo 
inte parve per buona « 
screta perchè non gli tolse di prendere 
ta. Egli avrebbo voluto 
partire il giorno al ' 
onde recarsi poi di là alla sera como 
monte a TB... ma la contessa vi si 
era opposta (in vista dolîa inutilo spesa 
della molte passata all'albergo) © avera 
osserrato che si polerano fare assai 
iù facilmente lo tre miglia diret 
inente. Il marito era rimasto un po' di 
umore por il enpriecio di sua ma- 
© però orasi recato in un ll 
solo con Dovelli, per 
sto ogli stesso "i 
oltre a 
igno: 
end 
buon gusto, o Ja vecchia Fecel- 
lonza, che non viaggiava mai senza 
portarsi soco tutti i suoi brillanti, splen- 
dara e scintillara, ad onta ai suoi set- 
tant anni, come una regina di fate. 
Sidonia, nella sua vesto verde-chiaro 
ricamata d'oro e un diadema di smo= 
raldi o brillanti nei suoi «plondidi ca- 
pelli bruni, sombrava- una: vera: regina. 
involontariamento tutti gli sguardì si 


due post 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


li lodammo: 
il sig, Po 
» di cancellano forse 
alo fra gli 
alti del Mon 


Allo espressioni platoali la Tore ci ha 
avvozzi. Non ce no daremo per intesi. Ma 
dobbiamo prendere nota del giudizio che 
ssa porla sopra il partito progressista, 
Del quale giudizio non dovrebbe 
grarsi. Lo questioni di pubblica istru 
zione sono veramente quelle nelle quali 
liberali si distinguono dai clericali e 
dai loro consapevoli od incon 
tori. Sopra questo terreno liber 
clericali s'incontrano nel Relgio ed in 
non como amici, ma coma no- 
i fiorissimi ed implacabili. Non di- 
Ai progrossisti ch il paso 
da qual parto stanno i segu 
della Vacr de 
A questo giornale, cho ogni giorno 
prorompo în ralibiosi impeti contro di 
noi, vogliamo faro un'osservazione, che 
annella tutti i suoi argomenti. La 
borià è una Della cosa, anche la libertà 
d'insegnamento, della quale noi siamo, 
otto certo cv 
i clericali italiani 
nità nazionale, non saremmo  corta- 
mento fra gli ultimi © mono ferventi 
difensori del principio del libero inse- 
gnamento, Ma questa condizione non o- 
siste. Dalla libertà , quali no | 
loro onesti. propositi, rie che 
za volerlo, a 
onde ereare dello generazioni avverse 
alla costituzione presento dello Stato è 
spognore în esse il sentimento dolla 
nazionalità e della patria. Quando si 
saranno volontorosamonto sottomossial 
univorsale © inchinati allo Sta- 
tuto fondamentale del regno, nessuno 
contonderà loro Posoreizio di quei di- 
appartongono a tutti i cittadini 
loro nomo è italiano ; 
nascita o perdoni 
il modo di 
sentire, Lo Stato attinge dalla sua con- 
servazione il dicilto di promunirsi da 
tutte o offesa de'suoi pu o mono oe- 
culti n 


Ha verità. 


noscessero l'u- 


insi nelle scuole 


si sono 


lin; ma 


nici 


Lo domissioni dell'onorevole Billi 


Il Corvieve del mallino, come ci ha 
riferito il nostro corrispondento di Na- 
poli, anmunzia che l'on, Dilli si è di- 
messo da deputato al Parlamento © da 
consigliere provinciale. 

Qual cansa To ha spinto a questa 
specio di suicidio politico amministrativo? 
Il Corriere del mattino 
l'on. Rilli è deciso a ritirarsi dalla vita 
politica e che lo ha anche scritto al 
presidente del 

Evidentemente 
suol dire, solto i 


è, como si 
poso dell'aspra dolore 
foccata.alla sua 

lista nelle ultimo elezioni comunali © 
i. Si capisco cho a-lui, av- 


di essersi trovato con poche continaia 
di voti. mostra soltanto che il 
tompo doi grandi elellovi anche a Na- 
poli è passati 

Polrebbe ancl'ossere che l'an. Rilli, 
dopo quella disfatta, sentisso il bisogno 
di vitemprarsi nel volo popolaro, e noi 
siamo i primi a lodarlo se egli fu mosso 
a1 dimettersi dalla persuasione dolla con- 


fissarono sulla stupenda apparizion 
quando ella entrò nella stanza, e Fe- 
devico non fera ;che farsi interprete 
doll'improssiono: generalo quando, ch 
nando un ginocchio davanti a lei, c- 
sclamò rta 

— Saluto a lo, mia regi 

— Sorgi, vassallo — rispose Sidonia 
ridendo: — come un segno della no- 
stra grazia ricevi l'incarico di porlar 
questo scialle. 

— Regina, la tua‘grazia è più splen- 
dida del cielo» fammeggianta ‘di stelto , 

‘splendida dell’ardento Juce del sole, 
più... ma Ja lingua non ha parola ade- 
fusin a tanto, © porco, senza più dire, 
io ti porterò io scinllo sino al legno. 

Poraltro Foderico peccò di una gran- 
dissima negligenza nell'adempimonto dei 
suoi doveri di vassallo , imperocchè si 
trattenno a chiacchierare collo sorello 
appunto mentre Sidonia voleva salire 
nel legna. Por caso i servi erano oceu- 
pati in quel punto all'altra carrozza, e 
Varner solo si trovò dinanzi allo spor- 
tello apàrio. Ei lo porse la mano_ per 
farla salirà, ima essa non"l'accellà, e 
rispose con' freddezza : 

— Verri un sero. 

— Per il momento sono tulli nccu- 
pati — risposa Verner con calma: — 
accettato quindi il mio aiuto, Eecel- 
lenza. 

Lo bello labbra s'alteggiarono a quella 
espressiono di spregio cho talvolta de- 
formava il bel viso, ed ella rispose con 


A Pari 
Londra 


La reclami 


n 
iornale. — Non 
sotto cui si spedisco il Giorn 


Ia Romà all'Ariministrazione del Giornale, via-del Seminario. 97, pito 
‘larrano. Nelle provincie, presso gli Ufici postali» 


rue Nétre Dime den Vi: A 
Ve tti De 
devono essere inviati franchi all'Ammninietrazione 
iiscono i manoscritti. 


rlgorsì esclusfoimente alla Ditia A. Manoni 


via di Piotra, n. 90. Milano, via della 
rie da Fanboarg St-Divia, 6 sint 


na di chiodi 
sapere se gli consercino Ja loro fiducia. 
E voramenlo, dopo quanto è aceadutò, 
ha ragiono di dubitarno. Ja tal caso 
rgorebbe un bell'esempio ancho ai 
nostri deputati di Ioma, i quali non si 
sono dati per intesi del tonfo solenne 
fatto dalln loro lista amministrativa nelle 
ultimo elezioni della capitale, 
Comunque sia, rispetto alla risolu= 
zione dell'on. Rilli non possinmo fara 
che delle ipotesi o aspeltinmo cho il 
Corviore del wattino ci dica qual'è la 


Assemblea delle ferrovie Romane 


chbo Inogo a Firenzo l'adunanza 
storie. Romani 
ppreson 
120,487 azioni 
Faapprovato il s 
proposto dal sign 
dal Consiglio 


sondino del giorno 
Facheris è modificato 


a del 30 Fluguo scorso, 
giornamento, infor 

id utilità di toner so. 
onza della legge 


Atteenchè 
dliborando de 
savasi alla neon 
sposa ogni dec 
di risenti 
tesoeliè so tale ragiume non è ancora 
po che si propanera, 


discussione ed 
n giudizio dell 
rappresentanza relativa» 
rd alle suo Iraltatiee : 
ito @ modificazioni al 
Cassa pensioni rilettono m 
ale 
vehiò la monsina di consiglieri e revisori 
porta ma in 
io 


nto della 


pentica in vista del 


LoAssrsabtes 
Pas alla discussione delle materîo portate 

nell'ordine del giorno ‘nl n. 1 

divenzzion 


lamento non abl 

stabili 

soguente proposizione è lroveadimenti a pret= 

dvrsi tm merito al riseatto © proposte di oven 
nodificazioni dello statuto. * 


Fa quinti sp 
soro altre ti; 


do il hilancio e si pre 
zioni di minor conto. 


Le ragato a Sorreato 


(Corrispondenza particolare dell'Oginione) 


Sorento, 12 agosto. 

(D. V.) Tori l'altro. hanno avuto luogo 

qui lo regate, che si sogliono "faro ogni 

Ja Commissione spevialo. 

l'indole marinaresoa 

nissiono 

spende alla buona riuscita di questo regate 

lo fauno ricercatissimo tahito da coloro che 

ainano la dello spettacolo, 

quanto dai umerosi cho si Jac 

sciano sedurro dall'atraentissimo diverti» 
monto. 

Lo corso furono parccehie e pnimatissimo 


di diporto o di traffico, è 
ma volta si vide una corsa fra 


età poi per Ta corsa 

sorrentini © napoli 

mo regate a Napoli, una 

‘a ciurma napolitàna, roputata in- 
suporabile, fu vinta da una ciurma i 


meno freddezza, ma con maggiore ac= 
conta di spregi 

— So vai ii 
l'ufficio di Jacch 


toto, nel ‘valor fare 
è, Ja colpa almeno.non 


fronto allo signore , tali uffici 
sono semplicemanto un debito 
da cavaliere — rispose Verner. colla 
medesima tranquillità di prima. 
Lo.labbra-di Sidonin:espressoro più 
chinramento che non l'avrebbero potuto 
farlo parolo : « Quando si è cavaliere. » 
Ma Vorner non si lasciò sconcertaro da 
tale espressione , cd avrebbe probabil- 
mente ‘proseguita la conversazione se 
frattanto; non fosse balzato allo: spor= 
tello Federico. 
— Il tuo scialle, mia regina! 
—.Il sio avalioro si dimostra assai 
negligente ol io.gli dosrò ritirar la 


sovrana, io spero che il 

lo-mare tompri il tuo cuore 
all'indulgenza e cho tu useraì grazia 
in cambio cho giustizia 

— Mio cavaliero — risposo  Sidonial 
sul cui volto poteva scorgersi una tenue 
omoziono — io li consiglio di aumen: 
faro la lun cognizione in fatto di co- 
lori, chè cosi tu non ritornerai nel 
caso di chiamare verdo-mare .m abito} 
come il mio. 

Le carrozze s'allontanarono, e «da 
poichè i rimasti le ebboro seguite al- 
quanto collo sguardo, .si. disposero ad 
allontanarsi. 


. Quel canoltiori n 
tono a prendero qui la 
i spellatori aspettavano’ 
il risultato di quosta 
prova, e furono ii notevoli scom- 
mosso, 

La corsa chbe luogo anche queste volta 
mu due scappavia mi ont-rigget perfetta 
mento simili. Fino a mezza via i duo bat- 
telli andarono pari, ma poi i canottieri sor- 
ron rono a distanzaro i lor 
competitori, e ancho questa volta giunse 
i primi, procedendo notevolmente gli altr 

Rinunzio a doserivere gli applausi è 
ovazioni indescrivibili di euî furono oggetto 
cla parto dello molto migliaia di spettatori che 
gremivano lo rivo o s'accalcavano sulle le 
razzo sporgenti al mare. 

La ciurma vincitrice si compone del 
principo di Fondi, timoniore, è dei signo 
Ermanno ed Ernesto Pamors, Antonino C:- 
riello, Dario Gustavo ed Antonio Fornar 
rematori. 

La sera, 


oÎ, tutta la parto eletta dei 

convenuti si raccolso sull'incantevole fe: - 

razza dell'Iatel Vittoria, dove si haltà auî- 
malis fino all'alba. 

La Laguna, vaporetto della NR. Marina, 

1 contrammiraglio Randini 

© molte signore, assi» 


Lettere parigine 
ispondenza particolare dell'Oristone) 
n 
| (D) tn questi gi 8 
grando carestia di notizie il Figaro ha 
inalo una pretesa conversazione del si- 
lio Simon con uno do' suoi corr 
preoccupato puro 
pnza în questa mistifica 


Ti signor 
anmunzia il momento preciso del sno avvi 

tere, @ perth 

i. Paro cho nessuna invo 
a abbastanza growsolana p 

ci gonzi cho lo prestino fe 

furono do' gronzî cho prestarono 


politica 
| nom travare 
E infatti 


| fede anche al Figaro, 


li signor Giulio Simon, ch'è ai hagni 

mara di Trouville, ha telegrafato che 

conversazione atlribuitagli ‘ora puramento 

fantastica. Il Figa con una sfaci 
trovo altra 


[ 
titola, dicfiarò di mantonone ni 
medo pit assoluto © cato; 


mon professa una fllosofia’ molto 

ciò non togli» che una sua asserzione 
meriti più crudi 1 un solenne giura= 
| mento del Fizaro. Sa il corrispondente del 
giornalo tostò nominato avosso immagiuata 
ina storiella che non fossa stata 
meritevole neppute di una smentita, i suo 
direttore se no sarohbo_m 
tento. Ora che ha costretto il signor Giuli 
Simon a inaudare un dispaccio telegrafico, 
n'è liotissimo. E so quel corrispondenta co: 
strlogerà il ulio Simon a sotiverc 
adilivittura una lettera sl giornal 
rità dal suo direltoro una grrtificazione, 
Tale è ceti 
cose, che Fi 

Un nomo che dove conossero a fondo eli 
parigino è il nignor 
Piilippart. Da aicuni giorni non xi apr 
giornale franoese senza trovarci 
un dottoro clie guarisco infallibilmonte il 
cancro è dol banchiere belga, chie arricehisos 

meno infallibilmento i 

pari, finora, ha 

i colpi cho gli vi 
il pubblico finanziario ammira u 
avendo contro-di sè ln conliziono dell'Alta 
Banca, con a capo Rothschild , noachò il 
governo francese, non cade elio por rial- 


— Tu lo sai, Edilta — notò Fede- 
rico vòlto alla sorella: — i bambini 6 
i canì a casa, soleva dire il babbo un 
tempo quando si trattava di andare in 
qualche posto distante; 0 disgraziata= 
mento sembra clio In massima sia lut- 
tora in vigore, 

Editta non risposo, ma alzò il enpo 
all'indiotro @ si affrettò a ritirarsi.nella 
propria stanza, mentro Erica e Vorner 
#'avviarono verso il parco ovo Federico 
non lardò a raggiungerli. AI folletto 
canzonatore sembrava in Jui que) giorno 
osser in:un'allività particolare, impe- 
rocchò come prima fu al fianco di Erica 
preso a diro: 

—la sai, Erica, che’ signifitar 
quella maccliia rossa che aveva. Sido= 
nia sul viso? Ella ha avuto. nuova che 
il gonte di Castellamare sarà oggi 
aB 

— ibarvoro ? — chiosa Erica sorpresa, 
mentre Verner chinava lo sguardo. 

— Certamento; la vecchia Eccellenza 
ha ricovuto slamani da cino dei su 
cencinquanta nipoti una lettera. cho lo 
recava lal noti 

— In tal caso si vedi 
anche noi — ose 

— Mi figuro d ,, porca 
riessuno clie non sia un asino potrel bo 
vedero stassera Sidonia, senza mnamo- 
rarsi di Joi, fin sopra ai capelli. -Ma' voi 
xion esprimeto veruba opiniono.iripro- 
posito, Verner. Probabilmente sito al- 
trove coi rostri pensieri. Viulispiacoforso 


presto îl conte 
Erica. 


considereri come 
azionale fintantochè 


reazionario? Carlo no 
ta l'opera cost 
ottocentomila austrinci , vale a dine w 
zione tanto capace, 
come sono gli erechi, resterà al 
tarpeno  costituzional 
sono sforzato di ricondurre coloro che 
il broncio verso l'opera comu 
olo. l'imperatore e cl 
otti da quiudicì anni a qu 
Herbst stesso, il capo della S 
nistra tedesca, la manifestati 
aprendo dei. negoziati. con Rieger, 


tato uMelalmenta ho restaron 
case, senza calcolare gli edit 
‘nt parte della popolazione è 


prato il giornale Za Prese, 


giornale, L' Estofett 
tratto,, accompagnato 
logoffta. ll sig. Philippart porta gli occhiali, 
è îl nig. Beaniica, dell'Estafefte, dichiara 
chiò « gli occhiali non riescono 
intelligenza del suo seuano. Il largo ment 
di una energica volon 
cho gli ha giuocato qualche brutto 
sga il oapo davanti a quella aplen- 
dida intelligenza ! » E se la 
Philippart, non © 
persone sì abba 


pubblica il suo ri- 


"ina biografia apo | intra del È 


lato alle ore 4 914 alla 
sponda destra del Niljaka nel cosiddetto La- 
Hiuluk. Un commerciante per nome -Sehwarz, 
manipolava nella casa d 

troppo il lame al 


La teraperatura cilda (sono 
piove), ed un vento 


leva procodere con questo 


i tar vl a cam l o 
pei 


castello richian 
del pericolo mina 

tempo vincendiavano die 

quartiere cattolio 


ento popolare solamen 


intere strada del 
coiaprena Ta chiena catto- 
lica, la senola dlirvita dalle Suore, © la scuola 
si estose sino al 
rifl. attaccando la strada di 

Araaformata in 10 


Banca eurpea de 
ho un'impresa cccellento. Ma, se 
sima, non le mancherebbe ad 


avvicinato con_ po 
dal canto oro, not 


signor Herb, e chi 
avevano accell 


vano abbastanza forli 
lelle protensioni esori 
= Grado, senza af 
goniati sono falliti per questo motivo, al 
pori degli altri tentativi d'accordo. lo ho 
gina în altro modo, 
zato di wlilizzare il Divide et imp 
per dominare , ma par conciliari 
o dapprima di spezza 


i della Francia sono 


por la via Francesco ( 
seppe: le cai grandi case euro 


alfrettanto’ dell 


i attacenti, montre dalle altee vie line 
Lo vii 21 Taschti Mon 


sig. Legonne ha creduto ingo 


Ico gli oggetti pi 


questo isolamento 


ringraziaro © pr 


‘ito senza che fosse por 
ineiarono a bruciare 


di ta restiturione dell 


tivi rapporti verso 


arozione del tivo di 


NA profetto delle Ardenno mat Sere presenta sno. so 
stendeva dalla@8li]jacka simo alla via Fertu 


nella lunghezza dalla grando ch 


governo e che da qroata parto 
mio sarebbe ac- 
gli stesi sentimenti. 


i loro disastri. Il «i 
sso in disponibili 


sche la via Tschema- 
‘uficiali, il consolato 


A quosta 


uno le vacanze pa 


costituzionale della nob 
suo tanto liasimato, 
nobili del partito ln 


n vipth del 
potuto în- 


lucia d'un ma 


è 
dista spera che il signor Ferry 


da un accesso di pazzia în puni- «11 gruppo costituzion 


ti dall'altes parte le fismme disamparano nelle 
iina. Non si. potera 
lenze i mobili degli 


l'opposizione hoema 


Trchermertina e Lu, 


‘Stato Ja supremazia nell'ine 
o della gioventi 
nmuramente Ta pro- 


ia posta în pericolo? Si 
i Schwarzenberg, ai 

del pare 

miza otte 


esmtidatura a I 


do uscir di car- tito feudale boemo 


Allorehè il ott Herbst fe 
impulso un tentativo di 
si può chiedersi se ha agito allo scopo e 
nella speranza di esigere. tutto dagli cz 
chi, senza accordare loro 

il partito. costiti 
privato di una diecina di sc 
una pondita considerovole. 

- Quanto agli ezech 


do' suoi fautori è d 
lo municipale di Parigi ha 

volando .. sotto 
inistrodellaguerra, 


giorno seguente. 


\garzini precipitatono. 
La popolazione nccampava all'aperto, sullo 


Rie di ua piso te restarono distrutte, 
li Marte, ci fondi n 


innalzare dello statue a V 


oltaîne e a Etienne  isralita e tarea, restarono 


non è a lemorsi 
ad impadro= 


0 # qarerehì milioni 
voto feriti, altri sono 


è Parigi, locchè può | 


cho la Costituzione di fel 
nbire, non ha al- 
seggi 


Sinora ho sempre udito i pa- 
i non abbiano 


della popolazione triotti deplerare che eli 


roma, sebbezio vi Gv 


il 10 agosto. Il Ga 


"l' palazzo. delle |. Fra le case incendi 


prima di essere ridollo a un 
ovino dalla Comune. Il 10 a- 


assalti cl'ebbe a 


ino, passatemi la parola, immaginario. 


svizzeri, dopo una 
atti è gli error 


te, cho vi asslstà 
cio all'attoro Talma. 
Nel 1890 il duca di Itogusa, 
segnato Parigi agli stri 
Borboni contro la cap 
1818, Lamoricit 
data degli Orleans come pi 
merlo della ca 


Hohen= 


conte Iobenwart è giunto al potere quando 

uo predecessore, il conto Potock 

iz. Nohenwart ha creduto cho 

fontativo nol senso dei costituzionali 

sarclibo superfluo od lia 

presso gli avversi 

lio lo. {rascinsrono molto più lon- 
tano di quanto egli avrebbe 

si è bruciato Je dita, non è una ragione 

iruciarsi to dita come lui 
4 In Austria un governo non 
ansî con coloro i quali preconizzano 


del convegno imperiale a Gastein 


Da Gastein 9, telegrafano alla Nene 

Freie Presse, cho l'imperatore Franco 
sso ai principi di S 

senberg e di Robin: + 


lb tardi doveva 
ta dol: polore temrorale 


ato il suo ap- 
della. Costitu- 


be la fuga del 


sarà rappresentata Li o egli 


tammentaro la catasti 


11 programma del conte Taaffe 


uonio di tante grandezz 
_ 
L'incendio di Seraievo 

di Vienna, i tele» 


allo 
prov- 
diro la soppres- 
razioni: della 
rando 
disorganizzazione del- 
non può nospuro la 
si trascinore dalla corrento opposta ehe 
rallolamento all'altra 


ato edifizio testi 


inlismo, dello deli 


strinco, e cho finora non vi 


scendio cho distrusse 


< Tn ragione di quati asserzioni e di qu 


pato della cità 
7 otti sono accusato di velleità federal 


si muove în parte, 


____________———€—& 


__ ——_——|-—_rr——— 


di non aver potuto parte ora venuta in capo 


cotesta riflessione 
— Forse perelié senti 
per mo di innalza 


monte, Federico — 
Verner, ridendo — io 
‘e mi piace veder raccolto il 

o della scienza 0 


i dalle cose parti- 
colari alle generali. Inolire vi sono 
sinto particolarmente 00 

bro che ho le 
romanzo, ma v° 
zione della nobiltà 


cotesto getta 
ogli deve poî 
varo la 


su lui una macc 
fissare con ribrezzo od a 
quale deva spendere tuite lo forze del 
suo spirito, Io mi vergognai per lo seri 
fore che avea insozzato così caparbi 
mente il suo hel lavora, e mi vergognai 
cho non avoa offerto we 
talo scrittoro di ricro- 
dersi da lali progiudi 
manto a mo non mi son mai 
vergognalo nello mia lellure — pe 
invoce piuttosio 
quelle” società 


in della nobiltà 
oggi. Era un otlimo 
‘era falla una esposi- 
in modo così me- 
così pieno di pregiudizio e però 
così ingiusto, che ciò m'ha reso il li- 
bro quasi spincovole. 
— Voi aveto invero una pi 
particolare per la nobiltà, Vernor; ma 
idono î vostri gusti, 
rsi che appunto cotesta salsa renda 
più intoressanto il libro al pubblico. 


aristocratici si limi» 
insieme, ovvero 
predilezione alcu 
distinti sugli altri? 
avete di nuovo ragione, Fe- 
dorico lo amo la vera nobilià dorun- 
è, © în qualsiasi aspetto io la ritrovi, 
ihella profonda sentenza che « di 
d'un grande individuo non vi 
che nell'amore » io Ja sento 
vendono fatto più 
‘esperimento ; @ mi 
rino degli uo- 
non sapere innalzatsi fino 
e disperdere in mise- 
le forze cho, uni 
ituosa comuni 
infinità di bene, 
stanza che in un tempo che conta quasi 
soltanto nell’unione de' suoi grandi. 
debba mostrare per l'appunto tanto ne- 
eresciuto il sentimento dolla propria î 
dividualità ; gli è strano l'ossarvare che 
noiultri tedeschi, meno pieni di noi stessi, 
nondimeno non sappiamo astrarre com 
jento dal nostro io, sebbene ci 
inglesi, che sono di 


— Colosti gus 


indainente vera, 


Verner vivamente, e senza badare che 
Faderico parlasse scherzand 
blico in generale il » 


chie spesso l'autore debba 
palche crocchio di p 
porchè sulla terr 
p, di codesto baronesse , 
conti non mi son inai capitali. 

— Pur buona sorte le. capicatme 
non abbondano nel genero uan 
caricature sono la maggior parte di co- 
festo figura: ma lispiariono lanto più 
appunto colà dove si «pera di poier 
menticare le miserie iella vita. 

— Lo scrittore ha il diritti 
i dovere di accennar 
d'ombra. Egli pu) mpltera 
senza. piotù il 
jchi che la sua missione è 
di dedicarsi tanto maggiormente al beno 


sentimento tien 
@ hi sp Jusin- 
garo le sue passioni acquista, oltre nile 
ie, la Jode d'esser nel vero, 
è coll'autovità li un nome noto ognuno 
è pur troppo contento di coprira le pro- 
prio deboli ragioni. Ma il uol/esee obtaye 
non valo solamente pe 
scita: valo per 
ti di sopra alla folla 
slinzione particolare, epperò mabilitati. 
re di pari passo coi 
appunto perchè ene 


a questo amore, 


}; strano abba- 


tutti coloro che sono 


egli ha 
alle 


]l poeta deve anda 
re, ma dovo puri 
trambi stanno si di sopra del 
re, per ogni rispetto, 
Egli non devo mai dimentica" 


gentiluomo 


tanto più egoisti 


A 


cenza liceale ci dà :22 alunni del Liceo E. (). 
Visconti approvati sopra 
i alunni del Seminario Romano 
innasi approval 
che Je senole clericali 


No fu subito avvertita la Questura, © sì 
fanno indagini per iscoprire la colpevole. 


6 non ha d 
che catasti 
parionza divegsi. 

clementi dei duo cam 


mira como scopo immediato 


del Consiglio provinciale fu 
tetta ieri una lettera del principe Paolo 

quale egli si dimetteva d 
membro della Commissione degli ospedali. 
manifestare la fiducia 
cho ripone uell'ogregio patrizio non volle 


riunioî 
saranno sali app 
della 

accettano 


di Roma vadano 
loro alunni, se 


sul terreno comune 
istituzione. Tananzi tutto voglio fare 


sto torreno com 


sono allontanato di 
ato nel gabinetto quale cospiratore si 
i , quando vollero, 


o l'Arco doi ginnasi e il con 
hanno appena potuto mettere i 
vanipergli esamidi liconza ginnasiale, 


cho l'ufficio da lui finora ri- 


tenzioni e sui mezzi che potrò împiog: 


sioni eletto iori nel Consigl 
nizsari della lo 


nel circondario di 


della nostra. situazio 


capi re plonti Mazzoni e famo davvero. qual pen 
Jova certi giornali, cho pi 
sore liborali, ad 


il valore delle scuolo elerisali, di 


che, so si verifle 
essa dovrebbo esser 
motivi personali risultanti da divergen 
opinio 


dispiace cho le 
luppino o foriscano, laddove doperissono a 
si spopolano lo scuole clericali. 


de'talinochi nel cir 


consi 
del gabinetto co 
tutine 

doro impossibile 


casa in via Giulio I 


mano, o mostra av 


hanno ritenuta, © 
mostrasso simiti pr 


uno da Varsavia 
nto il soggiorno in 
ca aleuna deputa» 


Îla defunta duchessa 
Parma, principessa di Sa- 


quella città, non. ricev 
zione stante il malfermo stato. della 
l'imperatore s2- 


lio di un pozzo 
Soscorsa dai vi- 


chiesa di S. Mari 


sopra Minerva, 
ito sono firmati dagli 


eglianza della polizia a 
montata. 


solaziono © di tà alla questura, dova dando 


Da Costantinopoli 


voleva una volla per 
stata tradotta al Manicomio, 


pro finirla con ta 


a la chiosa è splemtidamento parata 


del Kolive protesta 
l'i 

personaggio 
da quindi difirito sino n 


Gli esami di licenza in Roma morcio, lia preso 


Visconti è stato pub a 
co dei giovani pro- | Fiusoppo a Ca 


sferîto il Musso d' 


di att 


PICCOLO. CORRIERE 


prendoro Ja ri- 
vineita della sconfitta toccata 


iso è un vero pi 


di vario Comm 


inato i provverdime 


dalla leggo per lo co- 
deerelata dal Parla- 


questa Commissione, com- 
stata fatta oggi. 


di licenza. liceale, 
one agosto 1874). 


a casa, è, senza pendono tempo, 


be stato oppor= 


ninario Roman Apol- 


iglio, Questi, preso dal petto della 


Lo sedate si riprenderanno dal Cons 


verso la meli d Scuola Patorna 


eli non sono compresi È 
fiscero a sostenere l'esan 
su qualche materia in cui fallirono lo scorso 


STATO CIVILE 


ati © morti denunciati 1° 11 agosto. 
Nati 28, compresi. 2 nati morti. 


ricevi 
rale dol ministoro d 
ssentato le sue © 


ha 
un' oochiata a gi 
lontano dal vero il 

lunni delle scuole 
cali vincono, fa proporzioni tre volte ma: 
giri del passato, gli esami wfliciali nel Gi 
oteste scuole non hanno 


ci sera duo: fratelli, 
io e l'altro sensale, cho cont 
insicie, venuti a diverbio per ragioni d'i 

aldarono în modo cho uno di 
messo mano al coltello, no co 
io con tale impeto al p 


for Donati Angelica in Narbati, d'ann 

massi Toresa vedova Azzolli 
cola Anna in Luzi, 60 — 

Paolina vodova Torri, 

deri, 21 — Pao 


torosse, si rise 


avvera 
quosti caddo 

ja si diedo subito alla fuga, ma 
ato el arrestato. 


loro alunni al paragone 

della scuola gorernati 
Voggansi gli esami dî 
i appartenonti al Gi 
sono stati approva 
alunni usciti dal Seminari 
mano 0 dall'Arco dei Ginnasi dal 
vitto Madragono 


lini Nicola fu Isidoro, 78 


Morti all'ospedale 
Antonelti Teresa în 


pocu dopo venne ri 


ngelli, d'anmi 28 — 


In una cappella della chiesa di S. Mar- 
cello fa ieri sora rinvei 
carla, entro il qualo cv 
stato di a 


cuole elericali, no 
ppona LI sopra 47, 
lo la statistica degli esami di lE 


di circa cinqu me 


—___—————= 


le in quanto che certi uffici 
e dol commercio » 
bero per lui poco atti ad esercita! 
colui che dimentica 
nalzato sopra il popolo che 
rire. Gili è lecito 
senza rispollo quanto spesse ben poco 
ia compiere la sua missione colui 
saso uno, splandido nome. 
devo porsi la luce, 


tutta serietà; — un’ alta 
scuola di nobi 


gnor Vernor, aveto dianzi 
un'armata prussima; da noi s'avreble 
detto: la nostra. In codesto i paesi del 
Reno sono alquanto curiosi ! Un sigi 


Siemo della popolazione si pronto e 
spontaneo a1 sacrificio. Ma una scuola 
siffatta a tutti i 
l'America soffro v 
mancanza d'essa ed è perciò chela sete 
del gnadagno s'accresce 
un pinto da moyere a sdegno, Ma an- 
| ribollimento delle forzo vert 
posare e il nuovo mondo 
la tranquillità del possesso e 
tempo bastante da render suoi 
ia nobiltà, l'arto e la scienza; e l'ideale 
si moscerà bellamente alla realtà nella 
rita. So lo Stato ha a_ rappresentare 
l'uomo idealizzato, non potrà farlo di 
cario che il dove le suo forze sieno 
mondo vecchio, 
pari che il nuovo, è piuttosto di- 


mueglio a essere un prussiano del Reno. Se 
noi uno volessa chiamarsi un prussia 
dell'Elba o dell'Oder 


tura beffeggiato. 


— Ceriamento che qui non ci si sente 
ancora tanto intimamente uniti al lutto: 
ma anche codesto verrà. Ma vedete la 
contessa Editta laggiù sulla terrazza ? 
Temo chela aspe 
ci bisogni affrettarei. 


‘a bene clio le na 
aveto glorificato pur diapzi la no- 
biltà, Verner, perclella se ne stimi 
contenta. Del'resto, ci riflttenò. anche 
io su codesto lema; mi sono pur troppu 
sposso Inquietato di codesti  attacci 
senza modo 0 misura © m'è parso cho 
tira poco il giudaismo e la nobiltà scam 
iano le parti, 

— Satù forso la Nemesi vendicatric» 
che ha dato origine a tale scambio ili 
parti, Federic 
— Como, Vernor? Spero bene che 
non vorteto prender le parti 


è necessaria; 
ibilmente per la 


sappi 
che porta per cs 
Ma presso all'omb 
nonti lo scrittore, alla st 
dimentica la propri 
bio di conquistare al "popolo i tesoi 
cl gli appartengono; ci li distrugge 
in una suicida lolta 
— iv'ingleso va altero dei suoi «plen- 
, dei suoi vecchi ca- 
chi. possedimenti : 


sarebbe. addirit= 


0 glie 


per il the e che 


didi nomi sto 
stelli, e dei suoi 
ossi appartony 
alla sua nobil 
derata cho como amministratrice del 
genoralo della nazione. A noi 
cotesto sentimento di co- 
nion fait ta force è una 
Massima ancora troppo poco seguita la 
noi, © se veggiamo altualmento il po- 
polo tendere @ aspiraro 
gito, dovremmo noi tull 
uo d'essore nobili 0 por nascila 0 por 
sontire, reputare nostro sacro dotoro 
di appoggiarlo in ciò validamente. 

— Voi parlate in modo ispirato, Vor- 
ner! Davvero voi meriteresto d' assero 
gentiluomo non solo per il sonliro, ma 
Anche per la nascil 

— Io lo spero, Fedorico — rispose 


bono 
manca tultora 
qui ; 


- lo temo anzi che a noi non sarà 
daio vivere abbastanza da poterlo ve- 
dero, Vorner! Ma tu, Erica, non dioi 
niento! Il discorso non l'interassa pro- 


— ‘inganni, Fedo 
più che lo storie di famiglia” di Gotha. 
— Voi non amato dunquo l'Alma- 
nacco di Gotha, signorina Erica?.— 
chiesa Vernar sorri 
! Siccome non visi trova il mio 

mio poco in- 


nome, è possibile che 
se derivi da egoismo, Ma voi, si= 


di linea di 8 punti. 
ia delta Sala, 1A. e P 


a dopo la firma del gerente Lire mmm e Centes. 95 
Dita A. MANZONI e 0°. in Roma, Via Pietra {0 


Casteocane - [I | Firzaratto drotore 
Pos Gen Acqua di tostetta 
Catullo na Vento.” [Petveri per guarire ra der : AS 


della pelle dei 
d — elumto vole ppt ì tifi zii 


DA e per 

I FORICA DE L'ON 
Zolfo 

le Komag: 

Gieiehemberg ia Sti 


Rinfreseo 
vendita A, MANZONI e_C., 


tarrovinria 


fono 
o ia delta Sala, 
i Rota, ateo Cars via 


tu 
ci diadieto io 
fatiek, Dal lent È 

a bero è NI COY- ot 

Fist toto la aifilidi 


msi delta PO rido ore 
IMPERMEABILI mazzlio ii 


VESCI ci H E D A GHIACCIO folvente ricostitu e ‘azione dell 
Ri ; 
DI RRERORLI I gote |FSe ne trova ta io Milimp da Al 
fi HA ASIONI e Ai tt Sata, Ago i vas Ple iaati 
” 


da proprieta 


Ser npplicara sì gi 
foi 


03 "ni spie da . SERVIZI POSTALI ITALIANI < 
susa i la i 5 PARTENZE DA NAPOLI 
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